
 

 

NUOVO DISCIPLINARE MIRTILLO – APPARTENENTE AL GRUPPO DELLE FRUTTICOLE MINORI 

TECNICHE DI COLTURA – FASE DI COLTIVAZIONE – NORME AGRONOMICHE 

 

TECNICA AGRONOMICA 

MIRTILLO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI 

NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è consentito il ricorso a materiale 
proveniente da organismi geneticamente modificati (OGM); tutti i materiali di propagazione devono essere 
accompagnati dal relativo “Passaporto delle piante” (Reg. UE 2016/2031 e relativi regolamenti di attuazione). Si 
deve ricorrere a materiale di moltiplicazione “certificato” ai sensi del DM 04/05/2006. In assenza di tale materiale 
dovrà essere impiegato materiale di categoria CAC. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo 
all'impianto e alla semina 

 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 
Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme Generali - Punto 7". 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo delle 
infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali 
- Punto 9" 



 

 
 

 
Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori non è ammesso. 
L’impollinazione nella fase di produzione favorisce un corretto equilibrio della pianta e la massima qualità della produzione. 
La potatura invernale è la tecnica che consente di correggere lo sviluppo della chioma, di favorire il rivestimento completo 
dei rami e il ricambio annuale di una quota adeguata di legno fruttificante. In questo modo si contrasta l’invecchiamento 
precoce della pianta, si regola la produzione annuale e si stimola la produzione di frutta di qualità. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fertilizzazione 

Per la coltivazione fuori suolo indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 13”. 
Per la coltivazione in suolo, l'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita l’impianto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto dall’Allegato I. L'azienda è 
tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa, adottare il modello semplificato secondo le 
Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella 
colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda “Registrazione degli 
interventi”. 

Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà comprendere azoto, salvo l’apporto 

dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di 
detti elementi non è particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte della coltura, 
senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di   fondo. Concimazione d’allevamento: sono ammessi 
solo apporti localizzati di fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase di 
produzione; i limiti   da   non   superare   sono   riportati   nella   Scheda   a    Dose    Standard. Concimazione in fase di 
produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è 
consentita nel periodo che va dalla fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi 
alla saturazione idrica. 
Sono   da   preferire   formulati    a    base    acida    (“solfati”)    per    tutti    gli    elementi. Vincoli, indirizzi generali e 
consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

 
 

 
Irrigazione 

Per la coltivazione fuori suolo indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 13”. 
Per la coltivazione in suolo, non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di micro-portata (a goccia, a spruzzo, con ali gocciolanti o con 
manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare il metodo base rispettando il volume massimo per ogni 
intervento irriguo indicato in "Norme Generali - 
Punto 12” o preferibilmente, uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in “Allegato II”. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari 

Vincoli inerenti le colture fuori suolo, i relativi substrati utilizzabili e sull’eventuale     riscaldamento delle serre in 
"Norme Generali - Punto 13 



 

 

Raccolta 

Solo per Marchio SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, in 
modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme 
Generali - Punto 14". 

 
 

 

 

 

 

 

 

      MIRTILLO - CONCIMAZIONE AZOTO 
 

Note decrementi 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 

normale per una produzione di: 13-22 t/ha 

Note incrementi 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 

 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
❒ -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

13 t/ha 

❒ -20 kg: in caso di elevata dotazione di 
sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

❒ -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 

❒ -20 Kg: in caso di eccessiva attività 
vegetativa 

 
 

DOSE STANDARD: 125 kg/ha di N 

 

❒ 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 22 t/ha 

❒ 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza organica 
(All.I Fertilizzazione - interpretazione delle analisi) 

❒ 10 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 

❒ 10 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

  
Incremento massimo: 30 Kg/ha 

Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 50 kg/ha; 2° anno: 65 kg/ha 



 

 

MIRTILLO - CONCIMAZIONE FOSFORO 

 
❒ -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 13 t/ha 
❒ -10 Kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 

 
 

DOSE STANDARD: 45 kg/ha di PB2BOB5B
 

 
 

 

 
 

 
10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 22 t/ha 
10 kg: nel caso di concimazioni
 prevalentemente  organiche 
20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione del 
fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con elevata % di 
calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha 

 

 

 

 

 

 

MIRTILLO - CONCIMAZIONE POTASSIO 

 
❒ -50 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 13 t/ha 

❒ -40 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 
 

DOSE STANDARD: 120 kg/ha di KB2BO 

 
 

 
30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 22 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno 50 kg/ha; 2°: 65 kg/ha 

 

 
 



Difesa integrata Mirtillo]

AVVERSITÀ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

CRITTOGAME

Marciume dei giovani frutticini Interventi agronomici: Prodotti rameici (*) (*) Si raccomanda di non superare il quantitativo di 4 kg di s.a./ha/anno

(Sclerotinia vaccinii) - razionali concimazioni; Coniothyrium minitans (*) (*) Impiego sul terreno in assenza di coltura.

- razionali sesti di impianto;

- potature ottimali.

Muffa grigia Interventi agronomici:

(Botrytis cinerea) - razionali concimazioni; Prodotti rameici (*) (*) Si raccomanda di non superare il quantitativo di 4 kg di s.a./ha/anno

- razionali sesti di impianto; Bacillus amyloliquefaciens

- potature ottimali; Bacillus subtilis

- utilizzo di cvs tolleranti. Metschnikowia fructicola

Saccharomyces cerevisiae

Eugenolo+Geraniolo+Timolo

Bicarbonato di potassio

(Boscalid + Pyraclostrobin) 2* (*) Ammesso solo in pieno campo

Cancri rameali Interventi agronomici:

(Phomopsis spp.) - razionali concimazioni; Prodotti rameici (*) (*) Si raccomanda di non superare il quantitativo di 4 kg di s.a./ha/anno

- razionali sesti di impianto.

Interventi chimici:

- interventi alla caduta delle foglie.

Septoriosi

(Septoria albopunctata) Prodotti rameici (*) (*) Si raccomanda di non superare il quantitativo di 4 kg di s.a./ha/anno

Marciumi del colletto Interventi agronomici:

(Phytophthora cinnamomi, - utilizzo di suoli drenati; Prodotti rameici (*) (*) Si raccomanda di non superare il quantitativo di 4 kg di s.a./ha/anno

Phytophthora  sp.) - razionali concimazioni. Trichoderma spp.

Fosfonato di potassio

BATTERIOSI

Batteriosi Interventi agronomici:

- impiego di materiale di propagazione sano; Prodotti rameici (*) (*) Si raccomanda di non superare il quantitativo di 4 kg di s.a./ha/anno

- utilizzo di cvs tolleranti o resistenti.

VIROSI

Virus Interventi agronomici:

- impiego di materiale di propagazione sano.

FITOFAGI

Cocciniglia del corniolo Olio minerale (*) (*) Accertarsi delle registrazioni dei formulati impiegati.

(Parthenolecanium corni)

Piralide del mais Interventi chimici:

(Ostrinia nubilalis )  presenza Spinosad 3

Afidi Interventi agronomici:

- razionalizzare gli apporti di azoto.

Sali potassici di acidi grassi

Moscerino dei piccoli frutti Interventi agronomici:

(Drosophila suzukii) Piretrine pure

Attract and kill con:

Deltametrina

Ragnetto rosso Amblyseius californicus

(Tetranychus urticae ) Phytoseiulus persimilis

Sali potassici di acidi grassi

Terpenoid blend 

Olio minerale (*)

Lumache e limacce Interventi chimici: Fosfato ferrico

(Helix  spp., Limax  spp.) - solo in caso di infestazione generalizzata.

Oziorrinco

(Otiorhynchus sp.) Impiego nella preparazione del terriccio per piante in vaso Metarhizhium A. 

Var Anisopliae 

Nematodi

- si consiglia di eliminare tempestivamente tutti i frutti colpiti.

(Ericaphis scammelli, Illinoia azaleae e 

Aulacorthum (Neomyzus) circumflexum)

- si consiglia il monitoraggio con trappole innescate con esche di aceto di succo 

di mele;

"Regione Emilia-Romagna 2025 

(1) Numnero massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) Numero massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità



Controllo integrato delle infestanti di Mirtillo

IMPIANTO ATTIVITA' INFESTANTI SOSTANZA ATTIVA NOTE

Acido pelargonico Operare con inerbimenti, sfalci, trinciature e/o lavorazioni del terreno

Graminacee e Consigliabili le applicazioni nel periodo autunnale

Allevamento Fogliare Dicotiledoni Gliphosate (1) (1) Max 9 l/ha/anno con formulati a 360 g/l se si usano erbicidi fogliari;

e produzione (post-emergenza infestanti)      max 6 l/ha/anno se si usano erbicidi residuali in produzione

Graminacee Quizalofop-p-etile

Fluazifop-p-butile

Disciplinari di difesa integrata regione Emilia-Romagna 2025


